
Quel che più colpisce del caso Imo-
la, nonostante la moltitudine di crisi
aziendali che assediano il tessuto
produttivo italiano, è l’assordante si-
lenzio in cui si sta consumando la
chiusura di uno stabilimento model-
lo. Da oltre due mesi gli operai della
Cnh non mollano il presidio davanti
ai cancelli nemmeno per un’ora,

uno di loro ha iniziato un logorante
sciopero della fame giunto oggi al
suo settimo giorno, le richieste sin-
dacali per la convocazione di un ta-
volo ormai non si contano più, ma
l’unica risposta è il silenzio. Tace
l’azienda e tace il ministro, che si na-
scondono dietro alla supposta natu-
ra locale della vertenza per lavarse-
ne le mani: tocca alla regione farsi
carico della patata bollente, sosten-
gono con voce unanime.

IL RIMPALLODI RESPONSABILITÀ

«L’intento mi sembra chiaro - spiega
l’assessore alle Attività produttive
dell’Emilia Romagna, Duccio Roma-
gnoli - si vuole evitare che la chiusu-
ra della Cnh di Imola rimbalzi sul ta-
volo nazionale della Fiat, togliendo
anche le castagne dal fuoco al gover-

no che si era fatto garante del suo
piano di ristrutturazione».

Insomma, non si tratta di bana-
le questione procedurale: se la cri-
si dello stabilimento si considera
locale e non nazionale, allora Fiat
non sarà costretta a ricollocare gli
oltre 400 esuberi in altre attività
del gruppo, ma potrà limitarsi a li-
cenziare. E il ministro Scajola non
perderà la faccia per essere stato
snobbato dal management del Lin-
gotto, dopo aver garantito che nes-
suno stabilimento avrebbe chiuso
sotto la sua vigile sorveglianza.

Tant’è che la Cnh ha avviato uni-
laterlmente la cig straordinaria
per cessazione d’attività ed ha in-
viato una lettera alla Regione Emi-
lia Romagna, per sostenere che i
sindacati nazionali non hanno
competenza per il caso Cnh (!) e
per intimarle l’apertura di un tavo-
lo locale. «In caso contrario l’azien-
da minaccia addirittura una possi-
bile richiesta di risarcimento dan-
ni alla regione e al responsabile
del procedimento. Che, devo de-
durre, sarebbe il sottoscritto» ag-
giunge l’assessore Campagnoli.❖
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LaCnh fa la voce grossa
«La vertenza è locale,
chiederemo i danni»

Il tavolo di trattativa per la Cnh
di Imola ancora non arriva. Il
gruppo Fiat declina la responsa-
bilità della chiusura e minaccia
di chiedere i danni alla Regione
Emilia Romagna: «La vertenza è
locale, non nazionale».

LUIGINA VENTURELLI

SentiteRenatoBrunetta,ministrodella FunzionePubblica: «Tremonti èunostraordi-

nario e immaginifico ministro che adesso sta sposando la teoria della partecipazione agli

utilidapartedei lavoratori.Gliregaleròunlibrochehoscritto20annifa:“Lafinedellasocietà

dei salariati”. Potrà strutturaremeglio il suopensiero sulla basedi uno scritto economico».

Per Guido, settimo
giorno senza cibo

Laconvocazionediuntavoloditratta-

tivenonarriva.EGuidoBarbiericonti-

nua per protesta il suo sciopero della

fame, ormai al settimogiorno: «Ilme-

dicodicecheisuoivalorisonocostan-

ti, ma che è meglio non si affatichi

troppo» racconta il segretario della

Fiom di Imola, Paolo Stefani. «Oggi

sta benino, ride e scherza con i colle-

ghi, ma certo si sta indebolendo».
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